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L’encefalo-retinopatia virale (ERV) rappresenta una delle principali malattie virali che colpiscono il 
settore dell’acquacoltura marina. Tra le specie ittiche più colpite vi sono il branzino europeo 
(Dicentrarchus labrax) e l’orata (Sparus aurata). L’agente causale di questa malattia è il virus della 
necrosi nervosa virale (NNV), virus a ssRNA del genere Betanodavirus, famiglia Nodaviridae. Si tratta 
di un virus di piccole dimensioni, con capside a simmetria icosaedrica e privo di envelope. I viriori dei 
betanodavirus sono molto resistenti nell’ambiente acquatico e il virus può sopravvivere per lunghi 
periodi in acqua di mare a bassa temperatura, anche in assenza di un ospite. Al momento non sono 
disponibili metodi terapeutici efficaci per limitare l'impatto dell'ERV, pertanto i metodi più utilizzati per 
controllarla si concentrano sulle misure profilattiche volte a prevenire l’ingresso, la diffusione e la 
sopravvivenza del virus all’interno dell’allevamento. In particolare, alla base delle buone pratiche 
igienico-sanitarie raccomandate per il controllo dell’ERV vi è l’utilizzo di prodotti disinfettanti per i 
quali sia stata dimostrata una comprovata efficacia verso questo virus.  
L’obiettivo di questo studio è stato quello di misurare in vitro la capacità virucida di un disinfettante 
commerciale (Virkon® S) nei confronti di due ceppi di betanodavirus (RGNNV e RGNNV/SJNNV), 
che attualmente rappresentano quelli più diffusi nel bacino del Mediterraneo. 
L’attività virucida è stata misurata utilizzando il protocollo europeo standardizzato UNI EN 14675 
adattandolo all’impiego per i virus patogeni per gli animali acquatici. Inoltre sono state testate diverse 
condizioni di utilizzo quali dose, tempo di esposizione, presenza di sostanza organica e uso di acqua 
marina per verificare l'efficacia del disinfettante in condizioni simili a quelle di campo. I risultati sono 
stati analizzati dal punto di vista statistico al fine di rilevare se l’effetto virucida poteva essere 
condizionato da dose, presenza di sostanza organica e ceppo virale. 
Il prodotto testato ha dimostrato capacità virucida in diverse condizioni di applicazione sia verso il ceppo 
classico RGNNV che verso il ceppo riassortante RGNNV/SJNNV. In particolare, il prodotto Virkon S® 
ha mostrato efficacia a concentrazioni raccomandate dal produttore (1%) anche in presenza di elevata 
carica di sostanze interferenti. Mentre in condizioni di bassa interferenza ha mostrato efficacia anche a 
concentrazioni più basse di quelle raccomandate (0,5%). L’analisi statistica ha dimostrato che la 
variabile che più influenza l’attività virucida del disinfettante è rappresentata dalla presenza di sostanza 
organica.  
La comparazione dell’attività virucida del prodotto Virkon® S su due ceppi virali ha mostrato l’assenza 
di influenza significativa da parte del genotipo virale sulla riduzione del titolo virale a seguito del 
trattamento. L’applicazione di un unico protocollo di disinfezione efficace verso entrambi i genotipi può 
essere quindi di estrema utilità ai fini pratici. 
Inoltre, questo studio ha confermato l’importanza di eseguire la pulizia degli strumenti e delle superfici 
prima che queste vengano sottoposte a disinfezione per evitare una diminuzione dell’azione virucida. 
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